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— ASSISI —

I
N PIANURA e nel centro
storico grandi cantieri e ine-
vitabili disagi per la viabilità.

Da quelli intorno alla «superstra-
da», a quelli all’altezza del Lyri-
ck e in via Patrono d’Italia (sotto-
passi ferroviari e nuova bretella)
fino alle ripavimentazioni in As-
sisi. E una scala mobile... Per
opere in corso o avviate da poco,
altre stanno avvicinandosi al tra-
guardo, come quella per il par-
cheggio di san Pietro che segne-
rà una nuova pagina per la parte
bassa della città. Infatti, se il can-
tiere procederà velocemente co-
me avvenuto sinora, entro la me-
tà di luglio si potrà inaugurare
l’opera, ma già a metà del mese
precedente potranno comincia-
re le fasi finali di allestimento. Si
tratta di un’opera pianificata e fi-
nanziata nella legislatura Bartoli-
ni e iniziata durante la sindacatu-
ra Ricci. Il parcheggio è articola-
to su tre piani sotto terra capaci
di accogliere 260 automobili. La

parte superiore verrà riqualifica-
ta a zona verde e con funzione di
piazza, anche se verranno mante-
nuti 10 spazi per il carico-scarico
degli autobus. Il complesso inter-
vento, incentrato su una zona de-
licata, prevede il miglioramento
di tutta la viabilità della zona
d’ingresso (anche se la soluzione
per un’uscita direttamente a val-

le non ha avuto fortuna) e una di-
versa sistemazione dell’arredo
urbano e dei punti commerciali
che da sempre caratterizzano
l’area, snodo primario per coloro
che si recano a visitare la basilica
di san Francesco. Il parcheggio
di san Pietro costa circa 5 milio-
ni di euro e, trattandosi di un
project financing con l’azienda

Saba Italia, non presenta costi
per la pubblica amministrazio-
ne. «Un’opera importante, attesa
da decenni — sottolinea il Co-
mune —, che si integra con i par-
cheggi di Mojano (300 posti) e di
porta Nuova (un livello interra-
to), i cui lavori inizieranno entro
il 2009.

Maurizio Baglioni

— TODI —

«È NECESSARIO prevedere una rete di servizi capace di orga-
nizzare un’assistenza socio-sanitaria sul territorio che prenda in
carico la persona valutando globalmente i suoi fabbisogni, a partire
dall’idoneità dell’alloggio, dalla vicinanza di parenti e soprattutto
dalla partecipazione sociale alla vita comunitaria, fino alla determi-
nazione delle singole necessità per attivare un piano personalizza-
to di assistenza». Queste le priorità che sono emerse durante il
convegno promosso dall’Associazione nazionale strutture terza
età (Anaste) che si è svolto ieri al’Hotel Bramante. Obiettivo prin-
cipale di Anaste, dunque, è quello di offrire il proprio contributo
alle autorità regionali e agli operatori del settore per fronteggiare
un problema di grande portata sociale come quello della rete dei
servizi sanitari per la terza età. A dare il loro importante contribu-
to al convegno, che ha ottenuto anche il patrocinio della presiden-
za del Consiglio dei ministri, tra gli altri, Silvio Topo e Sabrina Tini,

presidente e vicepresidente di Anaste Umbria e il presidente na-
zionale Anaste, Alberto De Santis (nella foto). Un confronto e
una riflessione, quindi, che prendono spunto dai recenti dati di pre-
visione dell’Eurostat in cui si evidenzia che nel 2050 in Europa la
popolazione di età compresa tra i 65 e i 79 anni arriverà al 44 per
cento, mentre i cosiddetti anziani fragili, gli oltre ottantenni, au-
menteranno addirittura nella misura del 180 per cento. E tra i pae-
si europei, l’Italia, insieme alla Germania, è la nazione con il più alto
indice di longevità, e nello specifico l’Umbria risulta, secondo i dati
Istat 2007, una delle regioni con più anziani. «Questi dati non pos-
sono che indurre a mettere in campo programmazioni mirate —
ha sottolineato Sabrina Tini —, sulle conseguenze pratiche di una
società che invecchia e che si troverà a risolvere, nel giro di pochi
anni, importanti sfide». L’auspicio dei responsabili di Anaste è dun-
que che vengano attuate disposizioni per premiare l’assistenza di
qualità come strumento per far divenire l’Umbria la regione mo-
dello nella complessa programmazione dell’assistenza agli anziani.

— BASTIA —

E’ ORMAI questione di setti-
mane prima della definitiva
apertura del sottopasso di via
San Rocco sulla ferrovia Foli-
gno-Terontola. I lavori di rea-
lizzazione del sottovia sono
iniziati un anno fa e avrebbe-
ro dovuto essere completati
entro questo mese. Siamo in
presenza di un certo ritardo
sul tabellino di marcia, tutta-
via la giunta comunale l’11
marzo ha approvato una va-
riante in corso d’opera che è
divenuta esecutiva ieri. L’ulti-
mo atto che dovrebbe rimuo-
vere ogni ostacolo. Si prevede
infatti, sulla base di una detta-
gliata relazione tecnica dell’in-
gegnere Mario Traversini in-
caricato del progetto, un ag-
giornamento delle spese che ri-
guardano opere aggiuntive ed
impreviste che portano l’im-
porto complessivo dell’opera
a 2 milioni e 300 mila euro, en-
tro l’ammontare di spese ini-
zialmente stanziato, ma supe-
riore all’importo netto dei la-
vori affidati pari a un milione
e 640mila euro, che era stato
stabilito dal ribasso d’asta of-
ferto dall’impresa vincitrice
dell’appalto, l’impresa Bies
Srl di Assisi. E’ dunque tempo
per riparlare della situazione
della viabilità che l’apertura
del sottopasso ferroviario cree-
rà nell’area direttamente inte-
ressata. E’ evidente che si regi-
strerà un miglioramento ri-
spetto alla situazione degli ul-
timi mesi condizionata dal
cantiere dei lavori e dalla chiu-
sura del collegamento diretto
tra Borgo I Maggio e via Ro-
ma. Con il sottopasso, però, è
facilmente prevedibile che il
traffico veicolare aumenterà
soprattutto da Borgo I Maggio
nella direzione di via Roma,
già intasata di veicoli. Il pro-
blema è che questo sottovia
non diminuirà, anzi peserà
sul flusso veicolare nel centro
urbano senza alcun beneficio
per l’attraversamento della di-
rettrice nord-sud della città.

m.s.
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Cantieri, la grande rivoluzione
Il parcheggio San Pietro sarà finito entro luglio

ASSISI ALL’ASSEMBLEA LA «LUCE DI SAN FRANCESCO»

Gran vertice del Mediterraneo

— TODI —

UNA SERIE di fotografie che dimostrerebbero l’avvenuto abuso edili-
zio sono state depositate ieri in tribunale al processo che vede imputati
il giudice di pace di Todi, Luciano Rossi, e l’ingegner Giuseppe Federi-
ci, progettista dell’intervento urbanistico sotto accusa nel complesso
monumentale Le Rocchette di Massa Martana, in provincia di Peru-
gia, di proprietà dello stesso Rossi e in zona sottoposta a vincolo paesag-
gistico e ambientale. Il processo — che si svolge a Firenze in quanto
località deputata a giudicare i magistrati umbri — nasce dalla denuncia
di due vicini del giudice, parte civile con gli avvocati Marco Passagnoli
e Giuseppe Vitale. Rossi e Federici sono finiti alla sbarra per una serie
di lavori sulla struttura che sarebbero stati compiuti in difformità
dell’autorizzazione edilizia emessa dal Comune di Massa Martana e di
due denunce d’inizio d’attività edilizia con successiva variante. Ai due
(difesi dagli avvocati Schiavotti e Chiucchioli) si contesta di aver inde-
bitamente rialzato la copertura del complesso di «0,72 metri per il pro-
spetto ovest e 1,03 metri per il prospetto est». Dalla foto ciò emergereb-
be con una certa chiarezza, tanto che la parte civile — se l’ipotesi fosse
confermata — ipotizza una richiesta di trasmissione degli atti alla pro-
cura per falso in atto pubblico.

TODI LE UDIENZE A FIRENZE

Abuso in area vincolata: giudice sotto processo
Il magistrato denunciato da due vicini

I PRESIDENTI dell’Assemblea parlamentare del Mediterraneo,
dopo gli incontri di Roma con papa Benedetto XVI e con il cardi-
nale Tarcisio Bertone, vivranno oggi un’ intensa giornata ad Assi-
si. La delegazione sarà ricevuta, nel Salone papale del Sacro Con-
vento, dal sindaco Claudio Ricci, dal vescovo Domenico Sorrenti-
no e dal padre custode Giuseppe Piemontese (nella foto). A mez-
zogiorno sono previsti gli interventi ufficiali di padre Piemonte-
se, che consegnerà la «Luce di San Francesco» ai delegati e di
Mohamed Tinta Alaoui Idrissi, vice presidente dell’Assemblea
parlamentare del Mediterraneo e Francesco Amoruso, vice presi-
dente della delegazione italiana all’Assemblea.

Il presidente nazionale Anastase Alberto
De Santis, il sindaco di Todi Antonio
Ruggiano e Silvio Topo, presidente di
Anastase Umbria

TODI GRANDE SUCCESSO DEL CONVEGNO DELL’«ANASTE»

«Terza età: prevedere una rete per i servizi sanitari»

B A S T I A

Tarda l’apertura
del sottopasso

di via San Rocco
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